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IL PIANO DI ZONA 

2011 – 2015 

Tra conferme e 

cambiamenti

Noale 29 Giugno 2010

AREA DIPENDENZE

AREA DIPENDENZE

� Sviluppare la Prevenzione Selettiva
� Sperimentazione di nuovi progetti terapeutici 

per poliassuntori
� Sviluppo del reinserimento lavorativo di 

tossicodipendenti
� Creare un nuovo livello di condivisione tra 

azienda Ulss e Comuni
� Adeguare l'offerta alle nuove tipologie di utenti
� Condividere conoscenze e prassi operative
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AREA DIPENDENZE

2. Sperimentazione di nuovi progetti 
terapeutici per poliassuntori

CRITICITA’
Continua e cresce l’emergenza minorenni
RISPOSTA
• Continuare con Nuovi Cont@tti
• Potenziare empowerment educativo 

genitori attraverso appositi gruppi

AREA DIPENDENZE

3. Sviluppo del reinserimento lavorativo di 
tossicodipendenti

CRITICITA’
Crescono problematicità di inclusione sociale legate 

alla dipendenza 
RISPOSTA
• Continuare col progetto Lapis
• Potenziare il coinvolgimento del Terzo Settore 
• Sviluppare il rapporto Ser.T - Comuni
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AREA DIPENDENZE

4. Creare un nuovo livello di condivisione tra 
azienda Ulss e Comuni

CRITICITA’
Non si è riusciti a realizzare il previsto momento 

formativo congiunto
RISPOSTA
• Realizzazione del corso a partire dalle 

indicazioni evidenziate dalle Assistenti Sociali 
dei Comuni

• Dopo il corso individuare possibili sinergie che 
favoriscano la realizzazione di interventi più 
efficaci

AREA DIPENDENZE

Prevenzione Alcolismo
CRITICITA’
• Rilevata scarsa attenzione a fornire 

messaggi univoci dai vari attori 
istituzionali in ambito preventivo

RISPOSTA
• Creazione condivisa di un  Codice di 

Condotta da adottare nella realizzazione 
di eventi 
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AREA DIPENDENZE

TRASVERSALITA’
CRITICITA’
• Molti temi dell’area dipendenze si 

intrecciano con altre aree del Piano
RISPOSTA
• Individuare modi operativi di 

collaborazione fra le varie aree per i temi 
dei quali se ne ravvisi la necessità


